
Anno	nuovo,	vita	nuova.		
E	 già	 perché	 nuovi	 s2moli,	 nuove	 energie,	 nuovi	 ardori	 vengono	 porta2	 solo	 dalle	
novità.	L’ul2mo	cellulare,	il	libro	appena	uscito,	la	prossime	elezioni	…	La	ricerca	delle	
novità	a	tu>	i	cos2	non	ci	consente	di	rifle@ere	sul	valore	di	ciò	che	ci	circonda.		
	
Un’a>vità,	 qualsiasi	 essa	 sia,	 è	meritevole	di	 considerazione	 sol	 se	 è	nuova.	 E	 così	
vivendo	tendiamo	a	dimen2care	i	valori	di	ciò	che	facciamo.	Arriviamo	al	paradosso	
che	 un	 qualcosa	 merita	 la	 nostra	 a@enzione	 sol	 perché	 cos2tuisce	 novità	 e	 non	
perché	ha	qualcosa	da	darci,	qualcosa	da	dirci,	un’emozione	da	trasme@erci.		
	
Questa	mentalità	è	l’an2tesi	del	service	rotariano.		
	
Un	service,	che	non	sia	fine	a	sé	stesso,	necessita	del	tempo	e	dello	spazio	per	essere	
respirato.	Un’a>vità	 sviluppata	già	con	 la	mente	al	prossimo	 impegno	è	un	dovuto	
che	 non	 lascia	 spazio	 ai	 ricordi.	 Per	 essere	 sempre	 più	 incisivi	 è	 necessario	
accumulare	 nuove	 esperienze,	 digerirle.	 Ed	 allora	 buon	 anno,	 vita	 nuova	…	 con	un	
piede	nel	passato.	
Gaetano	Pastore	Presidente	
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Lunedì	8	gennaio	ore	19	GH	Salerno:		
Consiglio	Dire>vo	2017-2018	
	

Lunedì	22	gennaio	ore	20	GH	Salerno:	Assemblea	
dei	soci	per	l’elezione	del	Delegato	al	COL	-	Consiglio	di	
Legislazione	per	il	triennio	2017-2020		

ore	20.30	“Il	libro	di...	ognuno	ha	la	sua	storia”		
Relatore:	Cosimo	Risi	ci	presenta	il	libro	che	
non	si	stancherebbe	mai	di	rileggere		
	

Martedì	30	gennaio	ore	20.30	GH	Salerno:	“Come	
nasce	il	Proge@o	Comunità	Emmanuel”	Relatore	
Padre	Mario	Marafio2	–	Fondatore	della	
Comunità.	Nel	corso	della	serata	verranno	
presenta2	i	nuovi	soci	Club	Salerno.		

	

Lunedì	15	gennaio	ore	20.30	GH	Salerno:	“Operare	alla	Pia	
Casa	di	Ricovero:	un	impegno	personale.	L’impegno	del	

Rotary	per	il	futuro”	-	Relatrici:	Avv.	Mena	Arcieri	-	
Presidente	di	Salerno	Solidale	e	Do@.ssa	Silvana	Noschese	-	
Musicoterapeuta		

	

Sono	al	servizio	del	Rotary	e	il	
Rotary	è	il	mio	servizio	
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A	par2re	dal	mese	di	gennaio	il	Rotaract	Club		
Salerno	focalizzerà	la	sua	a@enzione	su	un		
tema	par2colare:	la	povertà	educa2va.		
Il	termine,	coniato	da	Save	the	Children,	indica	"la	privazione	da	parte	
dei	bambini	e	degli	adolescen2	delle	possibilità	di	apprendere,	
sperimentare,	sviluppare	e	far	fiorire	liberamente	capacità,	talen2	ed	
aspirazioni".		
Accanto	al	proge@o	Doposcuola	ed	alla	vicinanza	costante	che	
dimostriamo	ai	ragazzi	dell'Associazione	"Ambra	Au2smo	Salerno",	
par2rà	una	collaborazione	con	la	comunità	dei	Minori	"Coopera2va	
Sociale	Insieme",	affianca2	dai	ragazzi	dell'Interact.	Inoltre,	due	
appuntamen2	importan2	saranno:	l'Assemblea	del	12	che	vedrà	
ospite	il	nostro	Socio	Onorario,	il	Do@.	Basilio	Malamisura;	il	28	per	il	
Meetup	in	interclub	con	i	club	salernitani,	in	linea	con	la	Via	
dell'Azione	Professionale.		Anna	Gallo	Presidente	

L’Interact	Club	Salerno	nel	mese		di	
Gennaio	sarà	impegnato	nella	riunione	
mensile	che	si	terrà	al	bar	Canasta,	
nell’organizzazione	del	talent-show	Great	
Night	Salerno	2°	edizione	al	Grand	Hotel	
Salerno	a	marzo	e	nell’a>vità	di	
volontariato	alla	comunità	‘La	casa	di	
Kirikù’.Noemi	Ferrara	Presidente		

Un	frate	francescano…	drogato	
d’Amore!	
La	mia	piccolissima	presenza	nella	
comunità	Emmanuel	si	spiega,	perché	
anch’io	sono	un	drogato,	solo	che	

invece	di	guarire	dalla	mia	
“dipendenza”,	vado	tra	quei	miei	
fratelli	come	uno	spacciatore	e	porto	la	
droga	più	potente	del	mondo:	l’Amore	
di	Dio.	Posso	solo	immaginare	com’è	

contento	Karl	Marx	di	questa	mia	
affermazione,	lui	che	sosteneva	che	la	
religione	è	l’oppio	dei	popoli,	solo	che	
la	mia	fede	non	ha	niente	a	che	fare	
con	la	sua	denuncia.	Perché	per	la	mia	
“droga”	non	ha	effe>	collaterali,	2	

rende	sempre	più	libero	e	vivo;	non	
produce	piacere	ma	gioia	vera,	quella	
che	non	ha	fine	e	che	più	la	dividi,	più	si	
mol2plica.	Ed	è	proprio	per	questo	che	
sono	tra	ques2	miei	fratelli…	non	

perché	sono	mala2,	tossici,	alcolizza2	o	
altro,	ma	solo	perché	sono	miei	fratelli,	
che	stanno	lo@ando	contro	mostri	e	
demoni	terrifican2	ed	in	questa	lo@a	di	
liberazione,	non	possono	essere	lascia2	

soli.	Anche	perché	la	solitudine	è	uno	
dei	sintomi	più	infami	della	
tossicodipendenza,	e	la	nostra	risposta	
più	concreta	è	fa@a	di	mani	che	si	
stringono,	di	a@enzione	vigile	ed	

appassionata.		
Voglio	e	ci	tengo	anche	a	chiarire	che	
non	vado	su	quella	collina	con	l’idea	
stupida	e	banale	di	essere	il	salvatore	di	
qualche	sfigato	disgraziato…	

assolutamente!	Vi	assicuro	che	ho	
massimo	rispe@o	per	quegli	uomini	e	
per	la	guerra	che	ogni	secondo	devono	
affrontare.	Ci	vuole	coraggio	per	

scegliere	la	comunità	ed	io	ogni	volta	
che	li	saluto,	li	ringrazio	per	la	loro	
tes2monianza	di	forza.		
È	vero	anche	che	devi	fare	i	con2	con	le	
delusioni;	che	fa	male	quando	vedi	che	

qualcuno	non	c’è	la	fa,	che	proprio	
quello	che	2	sembrava	che	era	ormai	
fuori	da	certe	dinamiche	poi,	invece	
cade	e	diventa	sempre	più	difficile	
rialzarsi.	Ma	sappiamo	benissimo,	che	

ci	vogliono	anni	per	rialzar2	ed	un	
secondo	per	ricadere,	ma	non	2	devi	
mai	e	poi	mai	arrendere.	Ed	il	mio	
umile	servizio,	si	inserisce	in	tu>	quei	
processi	terapeu2ci	che	mirano	a	

sostenere	i	ragazzi	in	questo	duro	
cammino	di	liberazione,	dove	un	primo	
obbie>vo	è	credere	in	se	stessi,	perché	
solo	se	tu	credi	che	sei	una	persona	
unica,	fantas2ca	e	meravigliosa	che	

puoi	veramente	realizzare	la	tua	
indipendenza,	potrai	anche	riscoprire	
Dio/Amore	Infinito	nel	tuo	cuore!	
fra	Gianfranco	Pasquariello	
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Il	libro	di...	

ognuno	ha	la	sua	

storia	

In	Sicilia	non	fa	
mai	freddo.	In	

Sicilia	il	cappo@o	
lo	tengono	
nell’armadio	per	

andare	sul	
con2nente.	In	

Sicilia	gli	uomini	
hanno	la	buona	
scusa	per	non	

donare	la	
pelliccia	alle	

donne.	La	Sicilia	
produce	il	nerello	
mascalese,	un	

vi2gno	talmente	
di	moda	che	
qualcuno	lo	

paragona	al	Pinot	
nero	di	Borgogna.	

I	dolci	di	Sicilia	
vengono	dal	
mondo	arabo:	

una	
contaminazione	

che	non	desta	
problemi	di	
integrazione.	

Solo	i	siciliani	
mescolano	la	

granita	alla	
perfezione	quale	
che	sia	il	gusto.	

La	Sicilia	è	terra	
di	molteplici	

culture	e	
altre@an2	
misteri.	I	le@era2	

siciliani	vedono	
cose	che	neppure	

il	replicante	di	
Blade	Runner.	
Cosimo	Risi	


